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APPROFONDIMENTO CINOFILO A SASSARI
di Maria Manconi

Incontro di approfondimento cinofilo a Sassari su temi che hanno spaziato dallo Spinone
all’Epagneul Breton, alle razze da seguita.

Lo scorso 7 novembre si è svolto a
Sassari il primo incontro di appro-
fondimento cinofilo, nato dalla col-
laborazione tra la Delegazione Sar-
degna del Club Italiano Spinoni e le
Sezioni Provinciale Sassari e Regio-
nale della Federcaccia. La ben nota
competenza dei relatori ha attirato un
numeroso e competente pubblico di
appassionati; tra i convenuti  anche
il past president dell’ENCI France-
sco Balducci che ha onorato l’as-
semblea con la sua presenza. La pri-
ma relazione riguardante il burbero
bonario si intitolava  “Lo spinone:
ieri, oggi e domani” ed è stata espo-
sta dal vicepresidente del CISp
Maria Grazia Poli. La relatrice in virtù
della sua pluriennale esperienza, sia
come allevatrice sia come esperto
giudice, ha incantato la platea toc-
cando le principali tematiche relati-
ve alla razza, spaziando dalle prime

testimonianze storiche della sua esi-
stenza alle caratteristiche morfologi-
che e funzionali, trattando anche al-
cune problematiche relative all’alle-
vamento. Nella seconda relazione
Gianluca Pasqualetti , esperto giudi-
ce ENCI e per anni presidente del
Club Italiano Epagneul Breton, ha il-
lustrato le caratteristiche morfologi-
che del piccolo e brioso Continen-
tale ed ha messo a confronto le sue
caratteristiche di lavoro con quelle
di altri continentali esteri, accennan-
do anche alle differenze rispetto alle
razze inglesi da ferma.  Il terzo rela-
tore, Alessandro Satta, giudice FIDC
per cani da seguita ed esperto gari-

sta, ha presentato una relazione dal
titolo “Cani da seguita e gare”, le sue
parole – frutto dell’esperienza acqui-
sita come concorrente/allevatore e
come giudice – hanno fatto com-
prendere ai presenti i principi basi-
lari dell’attività con i segugi. Egli ha
sottolineato in particolare che nelle
razze da seguita le possibilità di con-

dizionare mediante l’addestramento
il comportamento dei segugi è mini-
ma rispetto alle razze da ferma e che
le doti naturali sono quelle senza dub-
bio prevalenti.
L’incontro è stato valutato molto
positivamente da parte degli spino-
nisti sardi come un’occasione per
imparare e per confrontarsi, anche
in considerazione della difficoltà im-
posta dall’insularità a prendere par-
te con frequenza alle iniziative del
Club sulla penisola.
Qualcuno ha già formulato delle in-
teressanti proposte di incontro che
la Delegazione Sardegna si augura
di portare presto avanti.


